
 

Decreto Dirigenziale n. 821 del 12/06/2014

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

U.O.D. 17 - UOD Autorizzazioni e rifiuti ambientali di Napoli

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  D.LGS. 152/2006. ART. 109  - COMUNE DI PIANO DI SORRENTO - AUTORIZZAZIONE

ALLA MOVIMENTAZIONE  DI ARENILE E RIPASCIMENTO  DELLA FRAZIONE MARINA

DI CASSANO - BAGNI ROSITA. 
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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO: 
 
CHE l’art. 35 del D.Lgs. 152/99 e ss.mm.ii., sostituito dall’art 109 del D.gs. 152/2006, consente 
l’immersione in mare o in ambiti ad esso contigui, quali le spiagge, di materiali di escavo dei fondali 
marini, subordinando l’intervento ad autorizzazione dell’autorità competente, a tutela del corpo idrico 
marino; 
  
CHE  l’art. 21 della Legge n. 179 del 31 luglio 2002 ha trasferito dal Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del territorio alle Regioni le competenze per l’istruttoria ed il rilascio delle autorizzazioni di cui al 
citato art. 35 del D.Lgs. 152/99: 
 
CHE con la Delibera di G.R. n. 1426 del 3 settembre 2009 sono state approvate le “linee guida” per il 
rilascio della citata autorizzazione; 
 
CHE con DGR n. 478 del 10 settembre 2012 sono state attribuite alle Unità Operative Dirigenziali 
competenti per territorio le funzioni di cui all’art. 21 della Legge n. 179/2002; 
 
RILEVATO   
 
CHE il comune di Piano di Sorrento (NA) con nota del 05.03 2014 prot. n. 5197, pervenuta allo 
scrivente, per il tramite della Unità Operativa Dirigenziale n. 52-08-03 – Sistemi Integrati Difesa del 
Suolo Bonifica e Irrigazione, ha  chiesto la partecipazione alla Conferenza  di Servizi avente ad oggetto:” 
Ripristino della linea di costa mediante ripascimento  con movimentazione di arenile in località Marina di 
Cassano, al fine del rilascio dell’autorizzazione; 
 
CHE lo scrivente , con nota del 02.04.2014 prot. n. 230999, ha rappresentato che l’Autorità Competente 
per il rilascio della autorizzazione alla movimentazione di materiali al fine di ripascimento è la Regione - 
Unità Operativa Dirigenziale n. 17 – Autorizzazioni in campo ambientale e rifiuti di Napoli; 
 
CHE il  comune di Piano di Sorrento con nota  del  28.04.2014 prot. n.9669, acquisito al protocollo di 
ufficio il 05.05.2014 n. 305866, ha trasmesso il verbale della Conferenza di servizi tenutasi il 08.04.2014; 
 
CHE il comune di Piano di Sorrento con nota  del  06.05.2014 prot. n. 10281, acquisita agli atti di ufficio 
il 12.05.2014 al n. 323777, integrata con nota del 09.05.204 prot. n. 10586 , trasmessa a mezzo pec e 
acquisita il 12.05.2014 al n. prot. 323771, facendo seguito alla richiesta del legale rappresentante della 
soc. “Bagni Rosita  & C. s.a.s.” ha fatto richiesta di movimentazione dell’arenile Marina di Cassano, al 
fine di riprofilare la linea di costa alterata da movimenti meteo marini; 
 
CHE con nota del 06.06.2014 prot. n. 12757, acquisita agli atti di ufficio il  10.06.2014 prot. n. 396214  il 
Comune di Piano di Sorrento ha richiesto l’autorizzazione al ripristino della linea di costa mediante 
rinascimento con movimentazione dallo stesso arenile, ai sensi dell’art. 35 del D.lgs. 152/99 come 
sostituito dall’ art. 109 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i;  
 
CHE la richiesta di cui sopra  risulta corredata dalla seguente documentazione, in conformità al punto 2.1 
delle Linee Guida: 

a) relazione tecnica , a firma dell’arch. Francesco Cimmino, con indicazione delle motivazioni e 
della descrizione dell’intervento, modalità operative e localizzazione delle zone di intervento;  

b) allegati grafici; 
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c) Attestazione  che l’intervento non interessa le zone marine sensibili, di cui al D.M. 24.01.96 
Allegato A punto 9 

d) Crono programma dei lavori 
e) Attestazione del RUP che l’intervento di che trattasi non è assoggettato alla procedura di impatto 

ambientale e che l’area di intervento non rientra tra i siti di bonifica di interesse nazionale, 
 
CHE dalla documentazione tecnica allegata si evince   che il progetto prevede il ripristino della linea di 
costa mediante ripascimento con movimentazione di arenile proveniente dal sito di Piano di Sorrento 
(NA)  donatore “ Bagni Tina” ( attualmente l’area non è in regime di concessione ed è gestita dal Settore 
Demanio del Comune di Piano di Sorrento) per un quantitativo di circa 150-200 mc ,  e dal sito di 
Ercolano (NA) presso l’area antistante l’arenile in concessione demaniale alla società “Lido Arturo”  al 
sito ricevente   “ Bagni Rosita, per un quantitativo di circa 600-650 mc, per una quantità complessiva di 
mc 800; 
 
CONSIDERATO  
 
CHE nel corso delle due sedute di Conferenza di Servizi sono stati acquisiti e/o espressi i seguenti pareri: 
 

• con nota  prot. N. 959 del 27.03.2014  l’Autorità di Bacino Regionale della Campania Centrale  
ha espresso il proprio nulla osta  limitando il prelievo di materiale esclusivamente dal sito 
donante “Bagni Tina” per un quantitativo di circa 150.200 mc; 

•  con nota  04.03. 2014 prot. n. 4438/DRCAM l’Agenzia del Demanio  - Servizi Territoriali 
Napoli 2 -  ha espresso il  Nulla Osta alla realizzazione dell’intervento, con prescrizioni:  

•  con nota del 15.04.2014 prot. n. 24242  l’ARPAC – Dipartimento di Napoli  ha espresso parere 
favorevole alla movimentazione richiesta; 

•  l’Autorità Marittima  - Capitaneria di Porto di Castellammmare di Stabia , nella seduta di C.d.S 
del 08.04.2014 ha espresso parere favorevole alla realizzazione del progetto; 

•  nella medesima C.d.S il rappresentante dell’Amministrazione Provinciale di Napoli – Difesa 
Costa- ha espresso parere favorevole alla realizzazione del ripascimento  utilizzando solo 
materiale sabbioso proveniente dallo stesso litorale; 

 
CHE dai lavori della C.d.s , riunitasi in prima seduta il giorno 08.04.2014 e, in seconda seduta il giorno 
06.05.2014, si evince che è da escludere il prelievo dal sito donante “ Bagni Arturo” di Ercolano e che la 
movimentazione è possibile solo dal sito “Bagni Tina” al sito “ Bagni Rosita” entrambi nel comune di 
Piano di Sorrento in località Marina di Cassano; 
 
CHE pertanto la movimentazione di materiale sarà limitato a circa  200 mc. Max; 
 
CONSIDERATO altresì 
 
CHE le sabbie verranno movimentate con mezzi meccanici entro dieci giorni lavorativi dall’avvio: 
 
CHE gli interventi di movimentazione saranno eseguiti esclusivamente per via terra senza alcun ausilio di 
mezzi marittimi; 
 
RITENUTO 
 
CHE in base al citato parere favorevole ARPAC di potere aderire alla richiesta avanzata in accordo al 
puto 2.1.delle linee guida 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 40 del  16 Giugno 2014



 

 

 
 

 
VISTO  il Manuale per la movimentazione di sedimenti marini, redatto per il  Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare da APAT e ICRAM; 
 
 VISTO  
 
Il D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.: 
la L. n. 179/2002 art. 21; 
la DGR n. 1426/2009: 
il D.lgs. n. 165/2001 art. 4 comma 2; 
 
 
alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Responsabile di Posizione , nonché dalla espressa dichiarazione 
di regolarità resa dal medesimo  
 
 

DECRETA  
 

Per le motivazioni espresse nelle premesse che si intendono integralmente riportate: 
 

1. il proponente  Comune di Piano di Sorrento è autorizzato , ai sensi dell’art. 21 della Legge n. 
179/2001 e dell’art. 109, comma 1 lettera a) e comma 2 del D.Lgs. 152/2006 , alla esecuzione dei 
lavori di movimentazione dell’arenile di Marina di Cassano, fermo restando tutte le prescrizioni 
disposte dall’ Agenzia del Demanio e dalla  Capitaneria di porto 

2. L’autorizzazione concessa con il presente decreto è efficace per un quantitativo di 200 mc. Max  e 
per il periodo di un mese decorrente dalla data di inizio delle operazioni, che verrà 
preventivamente comunicata dal proponente alla Capitaneria di Porto di Castellammare di Stabia , 
all’ARPAC – Dipartimento provinciale di Napoli, ed Unità Operativa Dirigenziale n. 17 – 
Autorizzazioni in campo ambientale e rifiuti di Napoli, con l’anticipo di almeno 5 giorni 
lavorativi; 

3. Le attività oggetto della presente autorizzazione dovranno avere inizio entro e non oltre sei mesi 
dalla data di emissione del decreto, pena la decadenza dell’autorizzazione stessa; 

4. Il proponente ha la facoltà di sospendere le attività di cui alla presente autorizzazione, per ragioni 
di dimostrata necessità; in tal caso,l’efficacia del presente provvedimento risulterà sospesa sino 
alla data di ripresa delle operazioni. In tale eventualità il proponente  è tenuto a dare 
comunicazione della sospensione e ripresa dei lavori alla di Porto di Castellammare di 
Stabia,all’ARPAC – Dipartimento provinciale di Napoli ed alla Unità Operativa Dirigenziale n. 17 
– Autorizzazioni in campo ambientale e rifiuti di Napoli; 

5. Alla ultimazione dei lavori, il proponente trasmette alla medesima U.O.D. l’attestazione della 
regolare esecuzione dei lavori autorizzati corredata dalla indicazione dettagliata dei volumi 
movimentati;  copia della suddetta documentazione dovrà essere inviata alla U.O.D.n 53-08-03 
Servizio Geologico e Coordinamento Sistemi Integrati Difesa del Suolo Bonifica e Irrigazione,  ai 
fini della definitiva acquisizione dei dati tecnici dell’intervento al S.I.T. regionale; 

6. Di specificare espressamente ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e s.m.i. ,che avverso il 
presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente o, in alternativa, 
ricorso straordinario al Capo dello Stato, nei rispettivi termini si sessanta e centoventi giorni dalla 
data di notifica; 

7. Il presente provvedimento viene inviato al Comune di Piano di Sorrento (NA) , all’ARPAC, 
all’Agenzia  del Demanio di Napoli, alla Capitaneria di Porto di Castellammare di Stabia (NA), 
alla U.O.D. Trasporto marittimo e Demanio marittimo portuale, alla  U.O.D.n 53-08-03 Servizio 
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Geologico e Coordinamento Sistemi Integrati Difesa del Suolo Bonifica e Irrigazione ala 
Direzione Generale dell’Ambiente  per il seguito di rispettiva  competenza, al Settore Stampa e 
Documentazione per la sua pubblicazione sul BURC e, per opportuna conoscenza, all’Assessore 
all’Ambiente e all’Assessore ai lavori pubblici 

 
        Dott. Michele Palmieri           
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